[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




III COMMISSIONE

SEDUTA N.85   DEL  25 GENNAIO  2007  - SALA MORANDO

Congiunta con V Commissione 

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame della proposta di deliberazione n. 170 “Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 20 settembre 2004 n. 23-13437 (come modificata dalla D.G.R. 17 gennaio 2005 n. 30-15557) di adozione del Piano di tutela delle acque”.




Prosegue l’iter del provvedimento con l’esame in sede referente delle Commissioni II e V. Nella precedente seduta, del 18 gennaio scorso, l’esame con la relativa votazione era giunta all’articolo 38 articoli della norme del Piano di tutela delle acque.

L’esame odierno riprende con l’istruttoria e la relativa votazione sugli articoli 39, relativo al deflusso minimo vitale, e sull’art. 40, sul riequilibrio del bilancio idrico.

Le votazioni dei singoli articoli hanno avuto un esito favorevole, a maggioranza dei presenti. Gli articoli hanno subito le modificazioni sotto illustrate.

All’articolo 39, che era già stato letto ed esaminato nella seduta precedente, il comma 4 viene così sostituito:

“Entro il 31 dicembre 2008 tutte le derivazioni d’acqua in atto da corpi idrici naturali devono rilasciare il deflusso minimo vitale di base, fermi restando eventuali obblighi di maggior rilascio già previsti nei disciplinari di concessione.”.

All’articolo 40, in accoglimento a specifici emendamenti:

- la lettera c) del l comma 1, è sostituita dalla seguentie:

“c) l’uso, temporaneo e compatibile, delle acque sotterranee di falda freatica in funzione di soccorso dell’irrigazione”.

- i commi 7 e 8 sono rispettivamente sostituiti dai seguenti:

 “7. Fatte salve le utilizzazioni esistenti, è fatto divieto di trasferire acqua al di fuori del bacino idrografico del fiume Po per usi diversi da quello potabile per i quale si applicano le procedure previste dall’articolo 17 della legge 36/1994. Il trasferimento di acqua per usi diversi da quello potabile all’esterno dei sottobacini idrografici sottesi dai corpi idrici soggetti a obiettivi di qualità ambientale è consentito solo per realizzare progetti di valenza strategica riconosciuta dalla pianificazione regionale o provinciale di settore e a condizione che lo stesso non comprometta il mantenimento o il raggiungimento dei predetti obiettivi di qualità.”.

“8. Nei bacini caratterizzati da un saldo negativo di bilancio, dovuto ad un fabbisogno non ulteriormente riducibile con politiche di risparmio idrico e a una naturale limitatezza della risorsa, la Regione promuove la creazione delle capacità di invaso previste dalle norme di area, previa verifica di fattibilità tecnica, ambientale, sociale ed economica delle soluzioni praticabili, perseguendo il coinvolgimento e la condivisione delle comunità locali interessate dagli interventi. Le predette norme di area sono aggiornate, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, sentita la Conferenza regionale delle risorse idriche, che ne definisce altresì le priorità di intervento, con cadenza annuale.” ( il comma così sostituito, viene incontro alla richiesta, di alcuni Commissari di Minoranza, di maggiori puntualizzazioni, ragguagli riguardo la possibile fattibilità d’invasi). 

L’esame proseguirà in una prossima seduta.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente

PAGE  
2
Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


